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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                     Roma,   08 ottobre 2007

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno 04 ottobre  2007

Con la comunicazione effettuata   dal Ministero dell’Economia e delle Finanze -       DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE FISCALI - UFFICIO FEDERALISMO FISCALE, in data 24 settembre 2007, Prot. N. 24506, via e-mail, è stato  convocato presso la sala conferenze del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali - sita in viale dell’Aeronautica 122, Roma, una riunione con il Tavolo Tecnico U.P.I. per la fiscalità locale.

I punti all’ordine del giorno del 4 ottobre sono:

1. regolamento IPT;

2. programmazione lavori tavolo tecnico.

Alla riunione  sono  presenti le seguenti Province:

Ferrara, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pescara, Macerata, Pisa, Roma, Taranto, Torino, Varese, Verona, oltre il Ministero nelle persone della Dott.ssa Cianfrocca, della Dott.ssa Rotunno e del Dott. Marozza.

I lavori  si aprono alle ore 10,30 e si chiudono alle ore 16,00.

I lavori iniziano con alcune  prime informazioni di massima da parte del Ministero sul disegno di legge finanziaria 2008 approvato a fine settembre.

Vengono discusse alcune tematiche di attualità relative alla fiscalità locale, fra le quali:

· EFFETTIVA ATTIVAZIONE DEI COLLEGAMENTI TELEMATICI CON L’AGENZIA DELLE DOGANE IN MATERIA DI ADDIZIONALE PROVINCIALE ALL’ENERGIA ELETTRICA. 
Si riscontrano serie  e continue difficoltà tecnico - informatiche nel dare una concreta attuazione allo scarico dei dati dei soggetti obbligati al versamento dell’addizionale provinciale. Di seguito viene riportata l’analisi effettuata dalla Provincia di Varese, una delle poche province ad essere riuscita ad attivare il collegamento: “La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007) all’art. 1 comma 152 dispone che con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Dogane sono stabilite, sentite Anci ed Upi, le modalità ed i termini di trasmissione, agli enti locali che ne fanno richiesta, dei dati inerenti  l’addizionale comunale e provinciale sull’imposta dell’energia elettrica, nonché le informazioni concernenti le procedure di liquidazione e di accertamento delle suddette addizionali. Il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Dogane n. 229/UD datato 27 febbraio 2007 dà piena attuazione al dispositivo contenuto nella Legge 296/2006 e determina che, su apposita richiesta telematica dei comuni e delle province interessati, saranno resi disponibili, dal 1° luglio 2007, i dati dei soggetti obbligati al versamento,a comuni e province, dell’addizionale sull’imposta di energia elettrica:·
dati identificativi del soggetto obbligato; anno di riferimento delle dichiarazioni;·consumi dichiarati ai fini delle addizionali comunali e provinciali differenziati per aliquota. Il Servizio Telematico Doganale – E.D.I., sul portale dell’Agenzia, con data 1° giugno 2007, ha reso disponibile le istruzioni tecniche per accreditare gli enti locali interessati al ricevimento dei dati in oggetto provvedendo, a seguito dell’inserimento dei dati richiesti,  alla creazione  di tre documenti in stampa: 1)
l’adesione, a nome della provincia/comune, al servizio telematico doganale.2)
I dati identificativi della provincia/comune e del suo rappresentante legale. 3) Codice di accesso. 

Le prime due stampe, tenuto conto del regolare allineamento (significa che il nominativo del rappresentante legale dell’ente contenuto nella banca dati del sistema è lo stesso del rappresentante che firmerà la documentazione creata dalla procedura in atto) dei dati relativi al rappresentante dell’Ente, dovranno essere consegnate, entro i 30 giorni di validità della procedura, presso uno sportello periferico dell’Agenzia delle Dogane (ex utf provinciali) per il ritiro dell’autorizzazione all’accesso (documento contenente la seconda parte di un codice di accesso che, a completamento del primo in possesso - punto 3, consente di operare). La consegna presso un ufficio dell’Agenzia può essere effettuato da un funzionario munito di apposita delega sottoscritta dal rappresentante dell’Ente.

In caso di non allineamento dei dati relativi al rappresentante legale - evidenziati preventivamente dal sistema, punto 2), - alla  delega di cui sopra saranno allegati in fotocopia gli idonei documenti comprovanti la titolarità del (nuovo) legale rappresentante dell’ente locale che sottoscrive la delega stessa.

Terminata e conclusa positivamente la fase di accreditamento di cui sopra si può (?) procedere alla fase più tecnica, che maggiormente interessa gli enti locali, cioè quella relativa alla richiesta dei dati inerenti l’addizionale, comunale e provinciale, sull’imposta sull’energia elettrica così come meglio dettagliato nella stessa determina n. 229/UD del Direttore dell’Agenzia delle Dogane datata 27 febbraio 2007.

Il termine “richiesta dei dati” è improprio in quanto l’Agenzia usa il sistema di “scambio elettronico dei dati dei documenti accise” con tutto ciò che implica nell’uso e nella conoscenza di tracciati record e della rappresentazione dei campi.

Proviamo a descrivere la “richiesta dei dati” suddividendone le diverse fasi e tentando di dare ad ognuna una descrizione quanto più chiara possibile per mettere in condizione gli addetti ai lavori al miglior utilizzo delle procedure informatiche.

1)
INSTALLAZIONE DEI PROGRAMMI SULLA PROPRIA POSTAZIONE DI LAVORO (PC/TERMINALE)

·
Generazione di un ambiente di sicurezza

·
Firma e verifica

2)
CREAZIONE DEI FILES NECESSARI PER L’OTTENIMENTO DEI DATI

·
Compilazione di un tracciato record di richiesta dei dati di interesse seguendo le specifiche generali contenute nella guida dell’Agenzia delle Dogane (versione 1 luglio 2007 paragrafo 2.2.4 – pag. 59)

 3)
FIRMA E CONVALIDA DEI FILES CON FIRMA DIGITALE

·
Creazione di un ambiente di lavoro dove si avranno files da firmare, firmati ed archiviati

4)
SPEDIZIONE DEL FILE DI RICHIESTA DATI REGOLARMENTE FIRMATO

5)
PRELIEVO RISPOSTE – TRATTASI DI UN TRACCIATO RECORD CHE CONFERMA CHE QUANTO SPEDITO E’ STATO CORRETTAMENTE SPEDITO E REGOLARMENTE RICEVUTO

·
Salvataggio del file di risposta

·
Apertura attraverso il programma  “firma e verifica” tenendo presente che occorre prima importarlo e successivamente aprirlo con “verifica”

6)
POSIZIONARSI SULLE “OPERAZIONI DI PRELIEVO” E “PRELIEVO ESITI”

7)
PRELIEVO DELLA RISPOSTA

·
Con attivazione della procedura già prevista al precedente punto 5)

8) LETTURA DEI TRACCIATI DAI QUALI SI DESUMONO I DATI RICHIESTI.”

Di recente è stata inviata anche apposita segnalazione, via e-mail (in data 18 settembre c.a.) al dott. Tugnoli dell’Agenzia delle Dogane sulla necessità di  procedere ad uno snellimento delle procedure necessarie per acquisire  i dati in oggetto da parte degli enti locali, con lo scopo di permettere agli operatori tributari interessati di poter ottenere i dati in questione attraverso un procedimento meno complesso e di immediata comprensione rispetto a quello attuale. Si ipotizza pertanto di formalizzare l’e-mail con richiesta ufficiale dell’UPI all’Agenzia delle Dogane.

· VIGENZA DEL TEFA. In relazione all’annosa questione della paventata abolizione del Tefa e alla predisposizione dei dati di bilancio del 2008, oltre ai chiarimenti forniti dal ministero stesso in materia (nota del 7.8.2006, n. 17240/2005/DPF/UCD),  si auspica  un intervento a livello politico in tal senso.

· RCAUTO. Proposte di intervento normativo sulla gestione del gettito dell'imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori. In tale contesto normativo le province, non avendo titolarità giuridica in merito, riscontrano una seria difficoltà nel gestire attivamente i flussi di cassa periodici del gettito di tale imposta, limitandosi a registrare passivamente, da una parte, andamenti spesso variabili molto accentuatamente degli incassi complessivi mensili raffrontati sia rispetto ai mesi precedenti sia al pari periodo degli anni pregressi; dall’altra, versamenti discontinui dei concessionari  nei diversi mesi.  

Da un recente  studio effettuato a livello nazionale  sull’andamento degli incassi RCA delle varie province, pur con i limiti del caso, emerge chiaramente la sussistenza di tale fenomeno. In tale ottica l’UPI ha prospettato al MEF due soluzioni possibili comportanti modifiche o interpretazioni normative, alternative una all’altra,  atte a trovare soluzioni idonee in materia: 



1).
Che l’imposta in argomento diventi un’imposta provinciale a tutti gli effetti, come peraltro, previsto nel disegno di legge sul federalismo fiscale. In tal caso andrebbero modificati:

-
Art. 60, comma 1, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

-
Art.  9, comma 2, Legge 29 settembre 1961, n. 216, sostituendo le parole “all’ufficio del registro” con le parole “alla provincia”.

-
Art. 4, comma 2, DM 14 dicembre 1998, n. 457, sostituendo le parole “all’anagrafe tributaria”  con le parole “alla provincia competente”. Dovrebbero essere cassate in quanto superflue le parole “distinti per codice tributo relativo a ciascuna provincia”.

-
Art. 53, comma 22, Legge 23 dicembre 2000, n. 388 sostituendo le parole “alle autorità competenti”  con le parole “alla provincia competente”.

2).
Che, permanendo l’attuale configurazione dell’imposta, il Legislatore disponga che i dati comunicati all’Agenzia delle Entrate sui versamenti effettuati dalle Assicurazioni vengano dalla stessa messe a disposizione delle Province; il tutto in analogia a quanto già previsto per l’addizionale provinciale sull’accisa dell’energia elettrica (art. 1, comma 152, Finanziaria 2007). 

Consequenzialmente andrebbero modificati:

-
art. 9, comma 2, L. 29 settembre 1961, aggiungendo dopo le parole “all’Ufficio del registro” le parole “ e alle province”;

-
Art. 4, comma 2, DM 14 dicembre 1998, n. 457, aggiungendo dopo le parole “all’anagrafe tributaria” le parole “ e alle province competenti”;

-
Art. 53, comma 22, Legge 23 dicembre 2000, n. 388, aggiungendo dopo le parole “alle autorità” le parole “e province”

Nel caso di oggettiva elusione fiscale si espliciti,  comunque, a chi spetti la competenza giuridica dell’accertamento e dell’avvio delle procedure coattive. In entrambi i casi si rende necessario, comunque, che alle province venga esplicitamente riconosciuta la potestà di forme d’accesso ai dati in possesso delle Società di Assicurazione e loro Agenzie. 

Il MEF sta vagliando le due ipotesi ma pare più orientato sulla seconda.

· COSAP / TOSAP. CANONE CONNESSO ALLE UTENZE PER SOCIETÀ DI GESTIONE DI EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI. Proposte di intervento normativo al fine di risolvere la questione della cessione delle utenze a soggetti terzi non concessionari del canone/tassa di occupazione sottosuolo pubblico. Lo scopo  ultimo è quello di evitare una potenziale elusione fiscale e di rispondere  al presupposto base oggettivo di applicazione  del canone  che è quello di  trovare una forma di remunerazione pecuniaria della P.A. nel caso di sottrazione di suolo pubblico all'uso della collettività al fine di trarne un'utilità specifica a favore di soggetti privati. Le proposte presentate da UPI al MEF di modifica normativa  (art. 63, comma 1, lett. f, Dlgs 15 dicembre 1997, n. 446) si riassumono nell’obbligo del concessionario di occupazione di suolo pubblico, proprietario della rete dei sottoservizi di: individuare il complesso delle utenze gestite direttamente o date in concessione a soggetti terzi; comunicare entro il primo bimestre dell’anno successivo i dati complessivi delle utenze, parametrate al 31 dicembre  dell’anno precedente, all’Ente Pubblico  proprietario del suolo dove tali reti passano; pagare all’Ente, entro la scadenza prevista dall’apposito regolamento, il canone o la tassa di occupazione suolo pubblico con successivo diritto di rivalsa verso gli altri soggetti gestori delle utenze.

· SCHEMA DI REGOLAMENTO IPT

In continuità con il lavoro svolto  dal tavolo tecnico in occasione del precedente incontro del 10 luglio scorso  con il MEF, si prosegue la rilettura analitica dei vari articoli del Regolamento IPT; vengono apportate le modifiche ed integrazioni del caso a carattere non sostanziale. Si approva quindi il testo del Regolamento qui allegato.

Si ipotizza di concertare una lettera di presentazione del Regolamento IPT fra UPI e MEF anche al fine di una prossima pubblicazione dello schema di regolamento sui rispettivi siti internet. Dal punto di vista tecnico si ipotizza una presentazione dettagliata all’ACI dei punti salienti del regolamento. Una comunicazione alle associazioni di categoria del nuovo schema di regolamento con possibilità, su loro richiesta all’UPI,  di  possibile audizione. 

In occasione dei prossimi incontri si ipotizza di iniziare ad esaminare l’aggiornamento del Manuale Operativo IPT in correlazione al nuovo Regolamento.

I lavori finiscono alle ore 16,00.
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